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Fare clic per modificare lo stile del titolo

Con i Decreti Aiuti «Ter» e «Quater», sono stati previsti dei contributi

straordinari, a favore delle imprese, per consentir loro di fronteggiare i

maggiori costi sostenuti per l’acquisto e l’utilizzo di energia elettrica e

gas negli esercizi 2021 e 2022.

In sede di conversione del «Decreto Aiuti Ter», l’art.5 della Legge n.

175/2022 ha specificato, inoltre, le misure straordinarie in favore delle

regioni e degli enti locali.

DI COSA SI TRATTA?



I CONTRIBUTI STRAORDINARI DEL «DECRETO AIUTI TER» - PARTE 1

Tipologie imprese Credito d’imposta Modalità di richiesta

A forte consumo di energia elettrica

(nel terzo trimestre 2022, costi superiori al 

30% rispetto al 2019)

40% delle spese sostenute per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente 

utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022

Comunicazione al proprio fornitore di energia, 

entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il 
quale spetta il credito d’imposta e 

comunicazione all’AdE, sull’importo del credito 

maturato nell’esercizio 2022, entro il 16 

febbraio 2023 

A forte consumo di gas naturale

(nel terzo trimestre 2022, prezzo medio 

superiore al 30% rispetto al 2019)

40% delle spese sostenute per il gas acquistato ed 

effettivamente utilizzato nei mesi di ottobre e 

novembre 2022

Comunicazione al proprio fornitore di energia, 

entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il 

quale spetta il credito d’imposta e 

comunicazione all’AdE, sull’importo del credito 

maturato nell’esercizio 2022, entro il 16 

febbraio 2023 

Dotate di contatori con potenza >= 4,5 kWh

(nel terzo trimestre 2022, prezzo medio 

superiore al 30% rispetto al 2019)

30% delle spese sostenute per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente 

utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022

Comunicazione al proprio fornitore di energia, 

entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il 

quale spetta il credito d’imposta e 

comunicazione all’AdE, sull’importo del credito 

maturato nell’esercizio 2022, entro il 16 

febbraio 2023 



I CONTRIBUTI STRAORDINARI DEL «DECRETO AIUTI TER» - PARTE 2

Tipologie imprese Credito d’imposta Modalità di richiesta

Non a forte consumo di gas naturale

(nel terzo trimestre 2022, prezzo medio 

superiore al 30% rispetto al 2019)

40% delle spese sostenute per il gas acquistato ed 

effettivamente utilizzato nei mesi di ottobre e 

novembre 2022

Comunicazione al proprio fornitore di energia, 

entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il 

quale spetta il credito d’imposta e 

comunicazione all’AdE, sull’importo del credito 

maturato nell’esercizio 2022, entro il 16 

febbraio 2023 

Agricole, agromeccaniche e della pesca 20% delle spese sostenute per l’acquisto del 

carburante nel quarto trimestre solare 2022, 

utilizzato per la trazione dei mezzi produttivi e 

per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati 

produttivi e adibiti all’allevamento degli animali

Comunicazione all’AdE, sull’importo del credito 

maturato nell’esercizio 2022, entro il 16 

febbraio 2023 

Imprese Italiane Garanzia Sace gratuita, nei casi in cui il tasso di 

interesse applicato alla quota garantita del 

finanziamento non superi il rendimento dei buoni 

del Tesoro poliennali (BTP) di durata media pari o 

immediatamente superiore al finanziamento

I soggetti finanziatori indicano le condizioni 

economiche di maggior favore applicate ai 

beneficiari
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“DECRETO AIUTI TER” – CAPO 1 – ART. 5

– “MISURE STRAORDINARIE IN FAVORE

DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI”.

Con l’art. 5 della L. n. 175 del 17/11/2022 (di 

conversione del «Decreto aiuti Ter») sono state 

introdotte alcune misure a favore delle regioni 

e degli enti locali in ambito sanitario e 

sociosanitario per fronteggiare i maggiori costi 

sostenuti per le utenze di energia elettrica e 

gas negli anni 2021 e 2022.

Nello specifico, le Regioni possono riconoscere 

alle strutture sanitarie gestite da privati 

(anche ETS), accreditate nell’ambito degli 

accordi di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs. n. 

502/1992, un contributo una tantum

sull’esercizio 2022, non storicizzabile sul 

2023 e gli esercizi successivi.

Il contributo non potrà, in ogni caso, superare 

il tetto dello 0,8 % della spesa assegnata per 

l’anno 2022 e, pertanto, del budget 

effettivamente negoziato e sottoscritto per la 

singola struttura/unità d’offerta per la 

quale/le quali è presentata la domanda



«DECRETO AIUTI QUATER» – DICEMBRE 2022 

Con il «Decreto Aiuti Quater» sono stati prorogati, anche per il mese di dicembre 2022, i crediti di 

imposta relativi ai costi di acquisto e utilizzo dell’energia elettrica e del gas in favore delle imprese 

energivore e gasivore.

Il Decreto precisa ulteriormente che i suddetti crediti d’imposta potranno essere portati in 

compensazione, con modello F24, per il periodo relativo al terzo e quarto trimestre 2022, entro il 30 

giugno 2023.

I crediti non concorrono, in ogni caso, alla formazione del reddito, né al calcolo per il regime «de minimis».

Possono essere, inoltre ed eventualmente, ceduti per l’intero in precisi limiti temporali: per i crediti 

relativi al terzo e quarto trimestre entro il 30 giugno 2023.

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari dei crediti d’imposta dovranno inviare, a pena di decadenza dalla 

fruizione del credito, una comunicazione all’AdE rispetto al credito maturato nell’esercizio del 2022. 



Augurandoci di essere stati 

sufficientemente chiari, siamo 

disponibili per eventuali 

approfondimenti 

Chiara Lombardo

chiara.lombardo@legacoop–piemonte.coop

346.1191887

Per l’Ufficio Legislativo
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